



Porto il saluto del Magnifico Rettore a questa giornata dedicata 
ai problemi che le persone con disabilità uditiva si trovano a dover 
affrontare.
All’Università di Trieste esiste uno Sportello disabili che sta lavo-
rando molto bene, seguendo circa 250 ragazzi e accompagnandoli 
lungo tutto il loro percorso di studio e nella società. 
I problemi esistono, ma esistono anche le soluzioni.
Rinnovo dunque gli auguri per una proficua sessione di lavori.
Paolo Alessi
Delegato del Rettore per la disabilità

13indirizzi di saluto
Nel dare il benvenuto e formulare un indirizzo di saluto ai parteci-
panti all’odierno convegno non posso fare a meno di rinnovare un 
sincero ringraziamento agli organizzatori.
Come è ormai tradizione questa iniziativa è ospitata dall’ERDISU 
di Trieste, e ciò rappresenta un segnale della convinta adesione al 
convegno da parte dell’Ente che presiedo.
Uno degli elementi che ritengo di sottolineare per motivare tale 
adesione, al di là dei temi che vengono trattati e a prescindere dalle 
innumerevoli occasioni nelle quali ERDISU e Università di Trieste 
hanno collaborato e collaborano su iniziative di interesse comune, 
è la continuità dell’iniziativa nel corso degli anni (siamo infatti al 
quinto incontro dal 2008), che rappresenta, assieme alla scelta di 
raccogliere gli atti dei convegni in apposite pubblicazioni, uno dei 
pregi rispetto ad analoghe iniziative che vengono poste in essere 
una tantum da altre istituzioni.
Il secondo elemento è la indubbia competenza, in relazione ai 
temi trattati, degli ospiti di volta in volta invitati. Inoltre, queste 
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iniziative hanno il pregio di saper coniugare sia contenuti divul-
gativi che contenuti e aspetti tecnici di particolare interesse per i 
cosiddetti “addetti ai lavori”, permettendo spesso uno scambio so-
stanziale di punti di vista tra coloro che rivestono responsabilità 
di natura amministrativa e gestionale, coloro che hanno compiti e 
competenze correlate all’individuazione di misure di facilitazione 
rispetto alle necessità generate dalle disabilità, e infine coloro che 
hanno responsabilità tecniche nell’adozione di tali misure.
Nella giornata odierna, in particolare, verranno affrontate alcu-
ne criticità che emergono dalla gestione di una di quelle disabilità 
che si vedono e si sentono meno, ma non per questo meno proble-
matica e insidiosa, proprio per la sua natura poco evidente all’oc-
chio disattento; motivo in più per approfondirla con una giornata 
di studi specifici.
Concludo ringraziando nuovamente il dottor Sclip, motore di 
queste iniziative, e il professor Alessi, il quale rappresenta i rap-
porti di collaborazione proficua e continuativa tra i due enti, oltre 
che in occasione di questi convegni, anche in relazione al Servizio 
di sostegno psicologico attivato dall’ERDISU e dall’Ufficio disabili 
dell’Università.
Rinnovo i migliori auguri di buon lavoro.
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Laura Famulari 
Assessore alle Politiche sociali 
del Comune di Trieste
Porgo i saluti dell’Amministrazione comunale. Sono particolar-
mente orgogliosa della collaborazione fra Enti testimoniata da que-
sta occasione; credo che l’Amministrazione, che doverosamente so-
stiene questa iniziativa, abbia l’onore e l’onere di attuare quanto la 
scienza e la tecnica riescono a realizzare a favore del benessere dei 
cittadini con disabilità uditiva. È infatti l’intera collettività a trarne 
giovamento; ed è appunto questa la nostra missione istituzionale.
Il tema odierno ha del resto una grande importanza per tutta la 
collettività, e mi auguro che la comunicazione in emergenza posa es-
sere sviluppata ad esempio anche nelle scuole cittadine, dove è alto 
il numero di allievi non udenti, coinvolgendo anche gli insegnanti.
Concludo formulando gli auguri di buon lavoro anche per il pro-




Presidente della  
Consulta Provinciale Disabili di Trieste
Porto il saluto e i ringraziamenti di tutta la disabilità, che ho l’o-
nore di rappresentare. 
A mio parere momenti come questo hanno una grande impor-
tanza. Il motto della disabilità è “Nulla su di noi senza di noi”, ed 
è proprio questo che viene messo in pratica con l’organizzazione 
di questi convegni. Università significa scienza e condivisione dei 
saperi, e la collaborazione fra Enti, tanto pubblici che privati, è fon-
damentale perché, si potrebbe dire con una formula, “è la rete che ci 
salva”, ovvero la corretta condivisione delle informazioni. 
La sordità è una delle disabilità meno immediatamente identi-
ficabili, al contrario delle disabilità motorie. Forse proprio per que-
sto le persone con sordità hanno bisogno di maggiore attenzione, 
anche relativamente alla comunicazione. Basta pensare a quanta 
importanza rivesta per una persona con sordità la possibilità di stu-
diare e sostenere gli esami come tutti gli altri, da cui la battaglia di 
civiltà dell’Ente Nazionale Sordi per il riconoscimento della Lingua 
dei Segni, battaglia in cui il nostro Paese è all’avanguardia.
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Di recente il Comune di Trieste ha riconosciuto alle persone con 
sordità che ne facciano richiesta la possibilità di avere un interprete 
di Lingua dei Segni nell’Aula Consiliare, in modo da poter assistere 
alle sedute del Consiglio comunale.
C’è però ancora molto lavoro da fare, come dimostrano anche i 
temi trattati in questi convegni. La sicurezza non è un problema 
dei disabili, ma è un problema di tutti. Il messaggio della Consulta è 
che non si debba più progettare solo per i disabili, perché dove vive 
bene una persona con disabilità tutti vivono meglio. 
Con questo vi saluto, vi ringrazio e vi auguro un proficuo svolgi-
mento dei lavori.
